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ONOREVOLI SENATORI. – La Nota di aggior-
namento del documento di economia e fi-
nanza 2022 attesta a consuntivo una pres-
sione fiscale in Italia del 43,4 per cento del
PIL per il 2021, prevedendo un picco al
43,8 per cento per il 2022, che vale, per il
nostro Paese, il quinto posto tra i Paesi del-
l’Unione europea a 27, quanto a pressione
fiscale. A questo dato si affianca il tema
della burocrazia fiscale che, secondo le più
recenti statistiche della Banca mondiale, co-
sta alle imprese italiane un mese all’anno
solo per la raccolta di informazioni e docu-
menti necessari a calcolare le imposte do-
vute, con le evidenti conseguenze in materia
di competitività del nostro sistema produt-
tivo. Con un tax gap ancora molto soste-
nuto, seppur in riduzione, appare evidente
come non sia più prorogabile la riforma or-
ganica di un sistema tributario che, al netto
di interventi puntuali di revisione di alcune
specifiche imposte, o di introduzione di stru-
menti precipuamente indirizzati a incentivare
una maggiore compliance, presenta tutt’oggi
una struttura sostanzialmente immutata negli
ultimi cinquant’anni.

Una riflessione che era già iniziata la
scorsa legislatura, e che aveva condotto ad
un’indagine conoscitiva da parte della VI
Commissione finanze della Camera e la 6a

Commissione finanze e tesoro del Senato,
conclusasi con un documento il cui conte-
nuto era stato in parte ripreso dal disegno di
legge delega sulla riforma fiscale il cui iter
si è interrotto con la conclusione anticipata
della legislatura. Una riflessione che si fa
ancora più impellente alla luce dell’inseri-
mento della revisione del sistema fiscale tra
le riforme abilitanti del Piano nazionale di
ripresa e resilienza.

L’intenzione di questa iniziativa legislativa
è dunque quella di riprendere quel percorso,
proponendo una riforma organica del si-
stema fiscale che garantisca maggiore effi-
cienza e semplicità, in grado di contrastare
efficacemente l’evasione e l’elusione fiscale,
alleggerendo al contempo il peso sui contri-
buenti.

Il Governo è delegato ad adottare, entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della legge, uno o più decreti legislativi re-
canti la revisione del sistema fiscale, nel ri-
spetto dei principi costituzionali di ugua-
glianza formale e sostanziale, di tassazione
in ragione della capacità contributiva, di
progressività del sistema tributario e di au-
tonomia finanziaria degli enti territoriali,
nonché nel rispetto del diritto dell’Unione
europea. I decreti sono adottati sulla base
dei seguenti principi e criteri direttivi gene-
rali:

a) stimolare la crescita economica attra-
verso l’aumento dell’efficienza del sistema
delle imposte e la riduzione del carico fi-
scale sui redditi derivanti dall’impiego dei
fattori di produzione;

b) razionalizzare e semplificare il si-
stema tributario anche con riferimento:

– agli adempimenti dichiarativi e di
versamento a carico dei contribuenti al fine
di ridurre i costi di adempimento, di ge-
stione e di amministrazione del sistema fi-
scale, anche attraverso il rigoroso rispetto,
da parte dell’amministrazione finanziaria,
del divieto di richiedere al contribuente do-
cumenti già in possesso delle amministra-
zioni pubbliche, estendendo la possibilità di
ottemperare agli adempimenti tributari in via
telematica;
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– al pieno utilizzo dei dati resi di-
sponibili dalla fatturazione elettronica e
dalla trasmissione telematica dei corrispettivi
nonché alla piena realizzazione dell’intero-
perabilità delle banche di dati, ferma re-
stando la salvaguardia dei dati personali ai
sensi del regolamento (UE) 2016/679 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016;

– ad un utilizzo efficiente, anche
sotto il profilo tecnologico, da parte del-
l’amministrazione finanziaria, dei dati otte-
nuti attraverso lo scambio di informazioni;

– all’individuazione e all’elimina-
zione di microtributi per i quali i costi di
adempimento dei contribuenti risultino ele-
vati a fronte di un gettito trascurabile per lo
Stato e assicurando le opportune compensa-
zioni di gettito nell’ambito dell’attuazione
della legge;

c) preservare la progressività del si-
stema tributario e garantire il rispetto del
principio di equità orizzontale;

d) ridurre l’evasione e l’elusione fi-
scale, anche attraverso la piena utilizzazione
dei dati che affluiscono al sistema informa-
tivo dell’anagrafe tributaria, il potenziamento
dell’analisi del rischio, il ricorso alle tecno-
logie digitali e alle soluzioni di intelligenza
artificiale, ferma restando la salvaguardia dei
dati personali ai sensi del citato regolamento
(UE) 2016/ 679 del Parlamento europeo e
del Consiglio, nonché mediante il rafforza-
mento del regime di adempimento collabo-
rativo di cui al decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 128;

e) coordinare il sistema impositivo con
il rispetto dell’autonomia finanziaria degli
enti territoriali e in particolare con i princìpi
previsti dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, e
dal decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68;

f) razionalizzare le sanzioni amministra-
tive, garantendone la gradualità e la propor-
zionalità rispetto alla gravità delle violazioni
commesse, con particolare attenzione alle
violazioni formali o meramente formali.

I successivi commi dell’articolo 1 disci-
plinano l’esame parlamentare degli schemi
dei decreti legislativi. Questi ultimi devono
essere corredati dalle relazioni sull’analisi di
impatto della regolamentazione (AIR) e da
relazione tecnica, che ne indichi, per cia-
scuna misura, l’impatto sul gettito e in ter-
mini di tributi locali, per essere esaminati
dalle Commissioni competenti per materia e
per i profili finanziari, nonché dalla Confe-
renza permanente per il coordinamento della
finanza pubblica. Le Commissioni compe-
tenti devono rendere parere entro trenta
giorni dalla data di trasmissione, ma pos-
sono chiedere una proroga di venti giorni,
qualora si renda necessario per la comples-
sità della materia o per il numero dei decreti
legislativi. Decorso il termine il decreto è
comunque adottato. Qualora il Governo non
intenda conformarsi ai pareri parlamentari,
trasmette nuovamente i testi alle Camere
con le osservazioni e le eventuali modifiche.
Entro dieci giorni dalla trasmissione si con-
clude il secondo esame parlamentare. De-
corso il termine, il Governo può adottare co-
munque i decreti. Al comma 4 è previsto il
meccanismo di scorrimento dei termini di
delega di novanta giorni, nel caso in cui i
termini per l’espressione dei pareri parla-
mentari scada nei trenta giorni che prece-
dono la loro scadenza. Vengono inoltre sta-
bilite le modalità di integrazione, coordina-
mento formale e sostanziale e abrogazione
della normativa vigente da parte dei decreti
legislativi di attuazione della legge, fissan-
done altresì i termini per l’adozione degli
eventuali decreti legislativi correttivi e inte-
grativi.

All’articolo 2 sono recati i principi e i
criteri direttivi specifici concernenti la revi-
sione del sistema di imposizione personale
sui redditi, prevedendo da un lato che venga
effettuata una progressiva revisione del trat-
tamento fiscale dei redditi personali deri-
vanti dall’impiego del capitale, aumentando
il grado di neutralità fiscale e prevedendo

Atti parlamentari – 3 – Senato della Repubblica – N.  61

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



ordinariamente l’applicazione di un prelievo
proporzionale e di regimi cedolari ai redditi
da capitale, nonché distinguendo tra redditi
da capitale mobiliare e immobiliare, e dal-
l’altro che venga mantenuto il regime forfet-
tario, prevedendo altresì un sistema agevo-
lato per uscire dal medesimo regime forfet-
tario, applicabile per due periodi d’imposta.

Si prevede che la revisione dell’Imposta
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) av-
venga nel rispetto del principio di progressi-
vità, attraverso una riduzione graduale delle
aliquote medie effettive, a partire da quelle
relative ai redditi medio-bassi, e che il rior-
dino delle deduzioni e delle detrazioni vi-
genti avvenga con particolare riguardo alla
tutela del bene casa, e dei loro effetti sull’e-
quità e sull’efficienza dell’imposta. Si pre-
cisa inoltre che le risorse derivanti dall’e-
ventuale eliminazione o rimodulazione di
deduzioni e detrazioni siano destinate ai
contribuenti IRPEF, con particolare riferi-
mento a quelli con redditi medio-bassi, e
che la predetta rimodulazione preveda una
graduale trasformazione delle detrazioni al
19 per cento, con particolare riferimento a
quelle di natura sociosanitaria, in rimborsi,
erogati direttamente tramite piattaforme tele-
matiche diffuse.

L’armonizzazione dei regimi di tassazione
del risparmio, nel progressivo superamento
della distinzione tra redditi da capitale e
redditi diversi di natura finanziaria, opera
esclusivamente con riferimento ai redditi
prodotti dopo l’entrata in vigore dei decreti,
con l’obiettivo di contenere i fenomeni di
elusione e di erosione dell’imposta.

Infine, sono previste misure di semplifica-
zione degli adempimenti dichiarativi e di
versamento per i lavoratori autonomi e gli
imprenditori individuali, nonché da tutti i
contribuenti a cui si applicano gli indicatori
sintetici di affidabilità fiscale, ed una più
equa distribuzione del carico fiscale nel
corso del tempo, anche attraverso un mecca-
nismo di progressiva introduzione della pe-

riodicità mensile degli acconti e dei saldi e
l’eventuale riduzione della ritenuta d’ac-
conto.

L’articolo 3, nel fissare i principi e criteri
direttivi per la riforma dell’imposizione sul
reddito d’impresa, prevede che questa sia
ispirata alla semplificazione e alla raziona-
lizzazione della tassazione del reddito d’im-
presa, attraverso una riduzione degli adem-
pimenti amministrativi a carico delle im-
prese, anche mediante il rafforzamento del
processo di avvicinamento tra valori civili-
stici e fiscali, con particolare riferimento alla
disciplina degli ammortamenti e dei costi in-
deducibili; attraverso una riduzione della di-
sciplina delle variazioni in aumento e in di-
minuzione apportate all’utile o alla perdita
risultante dal conto economico per determi-
nare il reddito imponibile, allineando la di-
sciplina nazionale a quella vigente dei prin-
cipali Paesi europei; nonché attraverso la
tendenziale neutralità tra i diversi sistemi di
tassazione delle imprese, limitando le distor-
sioni fiscali derivanti dalla scelta delle di-
verse forme giuridiche e organizzative del-
l’attività imprenditoriale.

Con l’articolo 4 si delega il Governo a ra-
zionalizzare l’imposta sul valore aggiunto
(IVA) e le imposte indirette sulla produzione
e sui consumi, le accise, nel rispetto di prin-
cipi e criteri di semplificazione, contrasto al-
l’erosione e all’evasione, ed efficienza, con
riferimento all’IVA, nonché nel rispetto dei
principi e criteri di riduzione progressiva
delle emissioni di gas climalteranti e di pro-
mozione dell’utilizzo di fonti energetiche
rinnovabili con riferimento alle accise.

L’articolo 5 prevede un graduale supera-
mento dell’imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP), con priorità per le società
di persone, gli studi associati e le società tra
professionisti. Nell’attuazione di tale delega
deve essere comunque garantito il finanzia-
mento del fabbisogno sanitario, il gettito in
misura equivalente per le regioni che presen-
tano squilibri di bilancio sanitario ovvero
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per quelle che sono sottoposte a piani di ri-
entro che comportano l’applicazione di ali-
quote IRAP maggiori di quelle minime non-
ché il rispetto delle misure compensative di
interventi statali sulle basi imponibili e sulle
aliquote dei tributi regionali, di cui all’arti-
colo 11 del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68. Qualora l’IRAP venga sostituita
con altri tributi, gli interventi normativi de-
legati dovranno prevedere che i poteri fiscali
e i limiti minimi e massimi dell’aliquota
siano almeno pari a quelli attualmente pre-
visti dalla legislazione vigente per l’IRAP,
garantendo un gettito aggregato almeno
equivalente a quello assicurato dall’IRAP a
legislazione vigente. Qualora, invece, l’IRAP
non venga sostituita con altri tributi, il get-
tito derivante dall’applicazione dei limiti
massimi dell’IRAP dovrà essere conservato
adeguando il limite massimo di aliquota di
altri tributi regionali compresi quelli com-
partecipati o per i quali venga prevista
un’addizionale o una sovraimposta regio-
nale. I decreti delegati di cui al presente ar-
ticolo non dovranno, ad ogni modo, gene-
rare aggravi di alcun tipo sui redditi di la-
voro dipendente e di pensione.

L’articolo 6 reca la delega al Governo per
la modifica del sistema di rilevazione cata-
stale degli immobili, al fine di modernizzare
gli strumenti di individuazione e di controllo
delle consistenze dei terreni e dei fabbricati,
mediante la previsione di strumenti, da porre
a disposizione dei comuni e dell’Agenzia
delle entrate, atti a facilitare e ad accelerare
l’individuazione ed eventualmente il corretto
classamento degli immobili attualmente non
censiti o che non rispettano la reale consi-
stenza di fatto, nonché la relativa destina-
zione d’uso ovvero la categoria catastale at-
tribuita; dei terreni edificabili accatastati
come agricoli nonché degli immobili abu-
sivi, individuando a tale fine specifici incen-
tivi e forme di valorizzazione delle attività
di accertamento svolte dai comuni in questo

ambito, nonché garantendo la trasparenza
delle medesime attività.

L’articolo 7 contiene i principi e i criteri
direttivi ai quali dovranno conformarsi i de-
creti legislativi del Governo in materia di fi-
scalità locale, sia nella sua componente per-
sonale che immobiliare. Le addizionali co-
munali e regionali IRPEF sono sostituite da
sovraimposte, applicate dunque al debito
d’imposta e non alla base imponibile, la cui
aliquota può essere modulata da regioni e
comuni entro limiti prefissati, in modo da
garantire lo stesso incremento di gettito de-
rivante dall’applicazione dell’aliquota mas-
sima delle addizionali comunali e regionali
IRPEF. Viene altresì previsto, per le regioni
che presentano squilibri di bilancio sanitario
ovvero sottoposte a piani di rientro per di-
savanzi sanitari, che comportano l’applica-
zione di aliquote dell’addizionale all’IRPEF
maggiori di quelle minime, un incremento
obbligatorio della sovraimposta calcolato in
modo da garantire lo stesso gettito attual-
mente ricavato dall’applicazione delle ali-
quote delle addizionali regionali all’IRPEF
maggiorate nella misura obbligatoria. Nello
stesso articolo si prevede poi la parziale ter-
ritorializzazione di una quota delle imposte
provenienti dai regimi forfettari e dal nuovo
regime di transizione dal regime forfettario.
Con riferimento alla fiscalità immobiliare si
prevede, infine, che possa essere rivisto l’at-
tuale riparto tra Stato e comuni del gettito
dei tributi sugli immobili destinati a uso
produttivo appartenenti al gruppo catastale D
ed eventualmente degli altri tributi incidenti
sulle transazioni immobiliari.

Con l’articolo 8 si prevede una revisione
del sistema nazionale della riscossione, defi-
nendo nuovi obiettivi legati ai risultati, rive-
dendo il sistema di remunerazione dell’A-
gente della riscossione, prevedendo l’incre-
mento dell’utilizzo di tecnologie innovative
e dell’interoperatività dei sistemi informativi,
nonché prevedendo il trasferimento delle
funzioni e delle attività svolte dall’Agente
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nazionale della riscossione all’Agenzia delle
entrate, garantendo, comunque, la continuità
del servizio della riscossione.

L’articolo 9 reca la delega al Governo per
la codificazione in materia tributaria, preve-
dendo che i decreti legislativi debbano es-
sere adottati entro dodici mesi dalla sca-
denza del termine per l’adozione di atti cor-
rettivi e integrativi dei decreti legislativi re-
canti la revisione del sistema fiscale, fis-
sando altresì principi e criteri direttivi di
omogeneità dei codici di settore, coerenza
giuridica, logica e sistematica della norma-
tiva, unicità, contestualità, completezza,
chiarezza, semplicità dei codici di settore,
aggiornamento e semplificazione del lin-
guaggio normativo, monitoraggio periodico
della legislazione codificata e abrogazione
espressa delle norme oggetto di revisione. I
decreti sono trasmessi alle Camere per l’e-
spressione del parere da parte delle Com-
missioni parlamentari competenti, che deve
essere reso nel termine di quarantacinque
giorni dalla data di trasmissione, decorso il
quale i decreti legislativi possono essere co-
munque adottati. Qualora il Governo non in-
tenda conformarsi ai pareri parlamentari, tra-
smette nuovamente i testi alle Camere con
le proprie osservazioni e integrazioni. Entro
dieci giorni le Commissioni parlamentari
esprimono i pareri definitivi e decorso tale
termine i decreti possono essere comunque
adottati. Al comma 6 è previsto il meccani-
smo di scorrimento dei termini di delega di
novanta giorni, nel caso in cui i termini per
l’espressione dei pareri parlamentari scada
nei trenta giorni che precedono la loro sca-
denza o successivamente.

L’articolo 10 prevede che il Governo, nel-
l’esercizio della delega, adotti iniziative di
coordinamento delle politiche fiscali con il
coinvolgimento effettivo delle regioni, preve-
dendo che alle medesime venga assicurata la
disponibilità delle banche dati fiscali nazio-

nali per la programmazione finanziaria e la
lotta all’evasione e la disponibilità dell’ac-
cesso ai modelli di microsimulazione fiscale
utilizzati dal Ministero dell’economia e delle
finanze per la stima degli effetti delle poli-
tiche fiscali sui tributi regionali; prevedendo
che i provvedimenti statali di riduzione delle
basi imponibili e delle aliquote dei tributi
regionali riportino, nelle relazioni tecniche e
in apposite tabelle, la quantificazione delle
minori entrate tributarie, distintamente per
ciascun tributo e per ciascuna regione, con
separata indicazione del gettito riconducibile
alle aliquote di base definite dalla legge sta-
tale e del gettito riconducibile ad aliquote
maggiorate rispetto a quelle di base; assicu-
rando alle regioni la codecisione sui pro-
grammi annuali di attività dell’Agenzia delle
entrate e la rappresentanza istituzionale delle
regioni nella stessa; è istituito, infine, un
Consiglio per il coordinamento delle politi-
che fiscali, con rappresentanza anche regio-
nale, o rafforzare in tal senso il ruolo della
Conferenza permanente per il coordinamento
della finanza pubblica.

L’articolo 11, intervenendo sull’articolo 9
del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68,
modifica le disposizioni di attribuzione alle
regioni del gettito derivante dalla lotta all’e-
vasione fiscale.

L’articolo 12, che reca le disposizioni fi-
nanziare di copertura della presente legge,
ne prevede la neutralità finanziaria, garan-
tendo, comunque, il ristoro alle regioni a
statuto ordinario e alle regioni a statuto spe-
ciale e alle province autonome, dell’even-
tuale perdita di gettito.

All’articolo 13 è infine prevista la clau-
sola di salvaguardia che dispone l’applicabi-
lità delle norme di cui alla presente legge
nelle regioni a statuto speciale e nelle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
compatibilmente con i rispettivi statuti spe-
ciali e con le relative norme di attuazione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Delega al Governo per la revisione
del sistema fiscale)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro diciotto mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, uno o più decreti
legislativi recanti la revisione del sistema fi-
scale. I decreti legislativi di cui al presente
comma sono adottati nel rispetto dei princìpi
costituzionali previsti dagli articoli 3, 53 e
119 della Costituzione, nonché del diritto
dell’Unione europea, sulla base dei princìpi
e criteri direttivi specifici di cui agli articoli
da 2 a 8, nonché dei seguenti princìpi e cri-
teri direttivi generali:

a) stimolare la crescita economica attra-
verso l’aumento dell’efficienza della strut-
tura delle imposte e la riduzione del carico
fiscale sui redditi derivanti dall’impiego dei
fattori di produzione;

b) razionalizzare e semplificare il si-
stema tributario anche con riferimento:

1) agli adempimenti dichiarativi e di
versamento a carico dei contribuenti al fine
di ridurre i costi di adempimento, di ge-
stione e di amministrazione del sistema fi-
scale, anche attraverso il rigoroso rispetto,
da parte dell’amministrazione finanziaria,
del divieto di richiedere al contribuente do-
cumenti già in possesso delle amministra-
zioni pubbliche ed estendendo la possibilità
di ottemperare agli adempimenti tributari in
via telematica;

2) al pieno utilizzo dei dati resi di-
sponibili dalla fatturazione elettronica e
dalla trasmissione telematica dei corrispettivi
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nonché alla piena realizzazione dell’intero-
perabilità delle banche di dati, ferma re-
stando la salvaguardia dei dati personali ai
sensi del regolamento (UE) 2016/679 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016;

3) ad un utilizzo efficiente, anche
sotto il profilo tecnologico, da parte del-
l’amministrazione finanziaria, dei dati otte-
nuti attraverso lo scambio di informazioni;

4) all’individuazione e all’elimina-
zione di microtributi per i quali i costi di
adempimento dei contribuenti risultino ele-
vati a fronte di un gettito trascurabile per lo
Stato e assicurando le opportune compensa-
zioni di gettito nell’ambito dei decreti legi-
slativi adottati ai sensi della presente legge;

c) preservare la progressività del si-
stema tributario e garantire il rispetto del
principio di equità orizzontale;

d) ridurre l’evasione e l’elusione fiscali,
anche attraverso la piena utilizzazione dei
dati che affluiscono al sistema informativo
dell’anagrafe tributaria, il potenziamento
dell’analisi del rischio, il ricorso alle tecno-
logie digitali e alle soluzioni di intelligenza
artificiale, ferma restando la salvaguardia dei
dati personali ai sensi del regolamento (UE)
2016/679 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 27 aprile 2016, nonché mediante
il rafforzamento del regime di adempimento
collaborativo di cui al titolo III del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 128;

e) coordinare il sistema impositivo con
il rispetto dell’autonomia finanziaria degli
enti territoriali e, in particolare, con i prin-
cìpi previsti dalla legge 5 maggio 2009,
n. 42, e dal decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68;

f) razionalizzare le sanzioni amministra-
tive, garantendone la gradualità e la propor-
zionalità rispetto alla gravità delle violazioni
commesse, con particolare attenzione alle
violazioni formali o meramente formali.
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2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1, corredati di relazione tecnica
che indichi, per ciascuna misura, l’impatto
sul gettito e, ove pertinente, l’impatto in ter-
mini di tributi locali, nonché della relazione
sull’analisi di impatto della regolamenta-
zione, sono trasmessi alla Conferenza per-
manente per il coordinamento della finanza
pubblica e alle Camere ai fini dell’espres-
sione dei pareri da parte delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per i
profili finanziari, che sono resi entro trenta
giorni dalla data di trasmissione. Le Com-
missioni possono chiedere al Presidente
della rispettiva Camera di prorogare di venti
giorni il termine per l’espressione del pa-
rere, qualora ciò si renda necessario per la
complessità della materia o per il numero
dei decreti legislativi. Decorso il termine
previsto per l’espressione del parere o quello
eventualmente prorogato, i decreti legislativi
possono essere comunque adottati.

3. Il Governo, qualora non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari di cui al comma
2, trasmette nuovamente i testi alle Camere
con le proprie osservazioni e con eventuali
modificazioni, corredate dei necessari ele-
menti integrativi di informazione e di moti-
vazione. I pareri definitivi delle Commis-
sioni competenti per materia sono espressi
entro dieci giorni dalla data della nuova tra-
smissione. Decorso tale termine, i decreti le-
gislativi possono essere comunque adottati.

4. Qualora i termini per l’espressione dei
pareri parlamentari di cui ai commi 2 e 3
scadano nei trenta giorni che precedono la
scadenza dei termini di delega previsti dai
commi 1, 6 e 7, o successivamente, questi
ultimi sono prorogati di novanta giorni.

5. Nei decreti legislativi di cui al comma
1, il Governo provvede all’introduzione delle
nuove norme mediante la modifica o l’inte-
grazione delle disposizioni che regolano le
materie interessate dai decreti medesimi
provvedendo ad abrogare espressamente le
norme incompatibili.
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6. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro il termine di cui al comma 1, nel rispetto
dei princìpi e criteri direttivi previsti dalla
presente legge e secondo la procedura di cui
al presente articolo, uno o più decreti legi-
slativi recanti le norme eventualmente occor-
renti per il coordinamento formale e sostan-
ziale tra i decreti legislativi adottati ai sensi
della presente legge e le altre leggi dello
Stato e per l’abrogazione espressa delle
norme incompatibili.

7. Il Governo è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi contenenti disposi-
zioni correttive e integrative dei decreti legi-
slativi adottati ai sensi della presente legge,
entro ventiquattro mesi dalla data di entrata
in vigore dell’ultimo dei decreti legislativi
medesimi, nel rispetto dei princìpi e criteri
direttivi previsti dalla presente legge e se-
condo la procedura di cui al presente arti-
colo.

Art. 2.

(Princìpi e criteri direttivi di delega per la
revisione del sistema di imposizione perso-

nale
sui redditi)

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi
e criteri direttivi generali fissati dal mede-
simo articolo 1, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici per la revisione del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF):

a) progressiva revisione del trattamento
fiscale dei redditi personali derivanti dal-
l’impiego del capitale, allo scopo di favorire
l’efficiente funzionamento del mercato dei
capitali, aumentando il grado di neutralità fi-
scale e prevedendo ordinariamente l’applica-
zione di un prelievo proporzionale e regimi
cedolari ai redditi di capitale, nonché distin-
guendo tra redditi di capitale mobiliare e
immobiliare;

Atti parlamentari – 10 – Senato della Repubblica – N.  61

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



b) mantenimento delle disposizioni di
cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché, al
fine di favorire l’emersione degli imponibili,
previsione di un’imposta opzionale e sostitu-
tiva delle imposte sui redditi, per i due pe-
riodi di imposta successivi al passaggio dal
regime forfetario di cui al citato articolo 1,
commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, al regime ordinario, per i con-
tribuenti persone fisiche esercenti attività
d’impresa, arti o professioni che, nell’anno
precedente, hanno conseguito ricavi o hanno
percepito compensi non superiori a una so-
glia da determinare con i decreti legislativi
di cui all’articolo 1 della presente legge, con
l’individuazione di meccanismi applicativi
idonei a evitare comportamenti elusivi;

c) revisione dell’IRPEF finalizzata a
garantire che sia rispettato il principio di
progressività e a:

1) ridurre gradualmente le aliquote
medie effettive derivanti dall’applicazione
dell’IRPEF, a partire da quelle relative ai
redditi medio-bassi, anche al fine di incenti-
vare l’offerta di lavoro e la partecipazione al
mercato del lavoro, con particolare riferi-
mento ai giovani e ai secondi percettori di
reddito nonché l’attività imprenditoriale e
l’emersione degli imponibili;

2) ridurre gradualmente le variazioni
eccessive delle aliquote marginali effettive
derivanti dall’applicazione dell’IRPEF;

d) riordino delle deduzioni dalla base
imponibile e delle detrazioni dall’imposta
lorda sul reddito delle persone fisiche, te-
nendo conto della loro finalità, con partico-
lare riguardo alla tutela del bene casa, dei
loro effetti sull’equità e sull’efficienza del-
l’imposta, destinando le risorse derivanti
dalla loro eventuale eliminazione o rimodu-
lazione, fatto salvo quanto previsto alla let-
tera f), ai contribuenti soggetti all’IRPEF,
con particolare riferimento a quelli con red-
diti medio-bassi;
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e) a seguito del riordino di cui alla let-
tera d), graduale trasformazione, senza oneri
aggiuntivi per la finanza pubblica, delle de-
trazioni spettanti ai sensi dell’articolo 15,
comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con
priorità per quelle di natura sociosanitaria,
in relazione ad acquisti tracciabili di speci-
fici beni e servizi, in rimborsi erogati diret-
tamente tramite piattaforme telematiche dif-
fuse, ferma restando la salvaguardia dei dati
personali ai sensi del regolamento (UE)
2016/679 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 27 aprile 2016;

f) progressiva armonizzazione dei re-
gimi di tassazione del risparmio, anche con
riferimento alle basi imponibili e al progres-
sivo superamento della distinzione tra redditi
di capitale e redditi diversi di natura finan-
ziaria, prevedendo, in ogni caso, che tale ar-
monizzazione operi esclusivamente con rife-
rimento ai redditi prodotti dopo l’entrata in
vigore dei decreti legislativi con cui è at-
tuata e tenendo conto dell’obiettivo di con-
tenere gli spazi di elusione e di erosione
dell’imposta;

g) attuazione del principio di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera b), numero 1),
con specifico riferimento alle modalità di
versamento dell’IRPEF dovuta dai lavoratori
autonomi, dagli imprenditori individuali e da
tutti i contribuenti a cui si applicano gli in-
dici sintetici di affidabilità fiscale di cui al-
l’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, mante-
nendo l’attuale sistema di calcolo del saldo
e degli acconti anche previsionale, preve-
dendo, senza penalizzazioni per i contri-
buenti rispetto alla normativa vigente, una
più equa distribuzione del carico fiscale nel
corso del tempo, anche attraverso un mecca-
nismo di progressiva introduzione della pe-
riodicità mensile degli acconti e dei saldi e
l’eventuale riduzione della ritenuta d’ac-
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conto, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

2. Ai fini dell’applicazione del comma 1,
lettera c), si intendono per aliquote medie e
marginali effettive quelle derivanti dall’ap-
plicazione dell’IRPEF senza tenere conto né
dei regimi sostitutivi né delle detrazioni di-
verse da quelle per tipo di reddito.

3. All’attuazione delle disposizioni di de-
lega di cui al comma 1, lettere c) e f), del
presente articolo si provvede nei limiti delle
risorse di cui all’articolo 12, comma 4, della
presente legge.

Art. 3.

(Princìpi e criteri direttivi di delega per la
revisione dell’IRES e della tassazione del

reddito d’impresa)

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi
e criteri direttivi generali fissati dal mede-
simo articolo 1, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici per la revisione del-
l’imposta sul reddito delle società (IRES) e
della tassazione del reddito d’impresa:

a) semplificazione e razionalizzazione
della tassazione del reddito d’impresa, fina-
lizzate alla riduzione degli adempimenti am-
ministrativi a carico delle imprese, anche at-
traverso un rafforzamento del processo di
avvicinamento tra valori civilistici e fiscali,
con particolare attenzione alla disciplina de-
gli ammortamenti e alla revisione dei costi
parzialmente e totalmente indeducibili;

b) revisione della disciplina delle varia-
zioni in aumento e in diminuzione apportate
all’utile o alla perdita risultante dal conto
economico per determinare il reddito impo-
nibile, al fine di adeguarla ai mutamenti in-
tervenuti nel sistema economico, anche alli-
neando tendenzialmente tale disciplina a
quella vigente nei principali Paesi europei;
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c) tendenziale neutralità tra i diversi si-
stemi di tassazione delle imprese, per limi-
tare distorsioni di natura fiscale nella scelta
delle forme organizzative e giuridiche del-
l’attività imprenditoriale.

Art. 4.

(Princìpi e criteri direttivi di delega per il
graduale superamento dell’imposta regio-

nale sulle attività produttive)

1. Ai fini della revisione del sistema di
imposizione personale sui redditi di cui al-
l’articolo 2 e della revisione dell’imposi-
zione sul reddito d’impresa di cui all’arti-
colo 3, nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali fissati dal
medesimo articolo 1 e ai principi e criteri
direttivi specifici dei citati articoli 2 e 3, an-
che i seguenti princìpi e criteri direttivi spe-
cifici per il graduale superamento dell’impo-
sta regionale sulle attività produttive (IRAP),
con priorità per le società di persone, gli
studi associati e le società tra professionisti:

a) garantire in ogni caso il finanzia-
mento del fabbisogno sanitario e nonché il
rispetto di quanto previsto dall’articolo 11
comma 1, del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68, e garantire altresì, un gettito in
misura equivalente per le regioni che presen-
tano squilibri di bilancio sanitario ovvero
per quelle che sono sottoposte a piani di ri-
entro i quali, in base alla legislazione vi-
gente, comportano l’applicazione, anche au-
tomatica, di aliquote dell’IRAP maggiori di
quelle minime;

b) evitare aggravi di alcun tipo sui red-
diti di lavoro dipendente e di pensione;

c) nel caso di sostituzione dell’IRAP
con altri tributi prevedere che i poteri fiscali
e i limiti minimi e massimi dell’aliquota
siano almeno pari a quelli attualmente pre-
visti dalla legislazione vigente in materia e
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il limite massimo di aliquota deve garantire,
a livello aggregato, un gettito almeno equi-
valente a quello assicurato dalla medesima
legislazione vigente.

d) in assenza di sostituzione dell’IRAP
con altri tributi, il gettito derivante dall’ap-
plicazione dei limiti massimi dell’IRAP me-
desima sia conservato adeguando il limite
massimo di aliquota di altri tributi regionali
compresi quelli compartecipati o per i quali
venga prevista un’addizionale o una so-
vraimposta regionale.

2. All’attuazione delle disposizioni di cui
al comma 1 si provvede ai sensi dell’arti-
colo 12, comma 4, della presente legge.

Art. 5.

(Princìpi e criteri direttivi di delega per la
razionalizzazione dell’imposta sul valore ag-

giunto e di altre imposte indirette)

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi
e criteri direttivi generali fissati dal mede-
simo articolo 1, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici per la razionalizza-
zione dell’imposta sul valore aggiunto (IVA)
e delle imposte indirette sulla produzione e
sui consumi:

a) razionalizzazione della struttura del-
l’IVA, con particolare riferimento al numero
e ai livelli delle aliquote e alla distribuzione
delle basi imponibili tra le diverse aliquote,
allo scopo di semplificare la gestione e l’ap-
plicazione dell’imposta, contrastare l’ero-
sione e l’evasione fiscali e aumentare il
grado di efficienza del sistema impositivo in
coerenza con la disciplina europea armoniz-
zata dell’imposta;

b) adeguamento delle strutture e delle
aliquote della tassazione indiretta, in coe-
renza con l’European Green Deal e con la
disciplina europea armonizzata dell’accisa,
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in modo da tener conto dell’impatto ambien-
tale dei diversi prodotti nonché con l’obiet-
tivo di contribuire alla riduzione progressiva
delle emissioni di gas climalteranti, alla pro-
mozione dell’utilizzo di fonti energetiche
rinnovabili ed ecocompatibili e alla promo-
zione di uno sviluppo sostenibile.

Art. 6.

(Princìpi e criteri direttivi di delega per la
modernizzazione degli strumenti di mappa-
tura degli immobili e la revisione del cata-

sto
dei fabbricati)

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi
e criteri direttivi generali fissati dal mede-
simo articolo 1, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici per modificare la di-
sciplina relativa al sistema di rilevazione ca-
tastale al fine di modernizzare gli strumenti
di individuazione e di controllo delle consi-
stenze dei terreni e dei fabbricati:

a) prevedere strumenti, da porre a di-
sposizione dei comuni e dell’Agenzia delle
entrate, atti a facilitare e ad accelerare l’in-
dividuazione nonché, eventualmente, il cor-
retto classamento delle seguenti fattispecie:

1) gli immobili attualmente non cen-
siti o che non rispettano la reale consistenza
di fatto, la relativa destinazione d’uso ov-
vero la categoria catastale attribuita;

2) i terreni edificabili accatastati
come agricoli;

3) gli immobili abusivi, individuando
a tale fine specifici incentivi e forme di va-
lorizzazione delle attività di accertamento
svolte dai comuni in questo ambito, nonché
garantendo la trasparenza delle medesime at-
tività.

2. Il Governo è delegato altresì a preve-
dere, con i decreti legislativi di cui all’arti-
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colo 1, che una quota dell’eventuale mag-
giore gettito derivante dalle attività di cui al
comma 1 del presente articolo sia destinata
alla riduzione dell’imposizione tributaria su-
gli immobili e sia prevalentemente attribuita
ai comuni ove si trovano gli immobili inte-
ressati dalle disposizioni di cui al medesimo
comma 1.

Art. 7.

(Princìpi e criteri direttivi per la revisione
delle addizionali comunali e regionali al-
l’IRPEF e del riparto tra lo Stato e i co-
muni del gettito dei tributi sugli immobili

destinati a uso produttivo)

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi
e criteri direttivi generali fissati dal mede-
simo articolo 1, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici per la revisione
delle addizionali comunali e regionali all’IR-
PEF:

a) prevedere la sostituzione dell’addi-
zionale regionale all’IRPEF con una so-
vraimposta sull’IRPEF la cui aliquota di
base può essere aumentata o diminuita dalle
regioni entro limiti prefissati, determinati in
modo da garantire alle regioni nel loro com-
plesso lo stesso incremento di gettito ora ga-
rantito dall’applicazione del livello massimo
dell’aliquota dell’addizionale regionale al-
l’IRPEF di cui all’articolo 6, comma 1, let-
tera c), del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68;

b) prevedere, per le regioni che presen-
tano squilibri di bilancio sanitario ovvero
per quelle che sono sottoposte a piani di ri-
entro per disavanzi sanitari che, in base alla
legislazione vigente, comportano l’applica-
zione, anche automatica, di aliquote dell’ad-
dizionale all’IRPEF maggiori di quelle mi-
nime, un incremento obbligatorio della so-
vraimposta calcolato in modo da garantire lo
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stesso gettito attualmente ricavato dall’appli-
cazione delle aliquote delle addizionali re-
gionali all’IRPEF maggiorate nella misura
obbligatoria;

c) prevedere, per i comuni, che la fa-
coltà di applicare un’addizionale all’IRPEF
sia sostituita dalla facoltà di applicare una
sovraimposta sull’IRPEF. I limiti alla mano-
vrabilità della sovraimposta comunale sul-
l’IRPEF da parte dei comuni sono determi-
nati in modo da garantire ai comuni nel loro
complesso lo stesso incremento di gettito at-
tualmente garantito dall’applicazione del li-
vello massimo dell’addizionale comunale al-
l’IRPEF;

d) prevedere che una quota del gettito
proveniente dall’applicazione delle imposte
sostitutive istituite dall’articolo 1, commi da
54 a 89, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, nonché dall’attuazione delle disposi-
zioni contenute all’articolo 2, comma 1, let-
tera b), sia destinata ai comuni e alle regioni
sulla base della residenza dei contribuenti,
garantendo la neutralità finanziaria tra i vari
livelli di governo interessati.

2. In attuazione dei princìpi del federali-
smo fiscale, allo scopo di rafforzare gli ele-
menti di responsabilizzazione e trasparenza
nella gestione della finanza locale, in linea
con il principio della separazione delle fonti
di finanziamento per i diversi livelli di go-
verno, i decreti legislativi di cui all’articolo
1 possono prevedere la revisione dell’attuale
riparto tra lo Stato e i comuni del gettito dei
tributi sugli immobili destinati a uso produt-
tivo appartenenti al gruppo catastale D ed
eventualmente degli altri tributi incidenti
sulle transazioni immobiliari.

3. Le revisioni di cui al comma 2 devono
avvenire senza oneri per il bilancio dello
Stato, compensando eventuali variazioni di
gettito per i diversi livelli di governo attra-
verso la corrispondente modifica del sistema
dei trasferimenti erariali, degli altri tributi
comunali e dei fondi di riequilibrio.
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Art. 8.

(Princìpi e criteri direttivi di delega per la
revisione del sistema nazionale della riscos-

sione)

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi
e criteri direttivi generali fissati dal mede-
simo articolo 1 e in particolare quelli indi-
cati nelle lettere a), b) e c) del comma 1,
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici per la revisione del sistema nazio-
nale della riscossione:

a) incrementare l’efficienza del sistema
nazionale della riscossione e semplificarlo,
orientandone l’attività verso obiettivi di ri-
sultato piuttosto che di esecuzione del pro-
cesso, revisionando l’attuale meccanismo
della remunerazione dell’agente della riscos-
sione, favorendo l’uso delle più evolute tec-
nologie e delle forme di integrazione e inte-
roperabilità dei sistemi e del patrimonio in-
formativo funzionali alle attività della riscos-
sione ed eliminando duplicazioni organizza-
tive, logistiche e funzionali, con conseguente
riduzione di costi;

b) individuare un nuovo modello orga-
nizzativo del sistema nazionale della riscos-
sione, anche mediante il trasferimento delle
funzioni e delle attività attualmente svolte
dall’agente nazionale della riscossione, o di
parte delle stesse, all’Agenzia delle entrate,
in modo da superare l’attuale sistema, carat-
terizzato da una netta separazione tra l’A-
genzia delle entrate, titolare della funzione
della riscossione, e l’Agenzia delle entrate-
Riscossione, soggetto che svolge le attività
di riscossione;

c) nell’introdurre il nuovo modello or-
ganizzativo di cui alla lettera b), garantire la
continuità del servizio della riscossione at-
traverso il conseguente trasferimento delle
risorse strumentali, nonché delle risorse
umane, senza soluzione di continuità.
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Art. 9.

(Principi e criteri direttivi di delega per il
coordinamento delle politiche fiscali

con le regioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi
e criteri direttivi generali fissati dal mede-
simo articolo 1, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici per il coordinamento
delle politiche fiscali con il coinvolgimento
effettivo delle regioni:

a) assicurare alle regioni la disponibi-
lità delle banche dati fiscali nazionali per la
programmazione finanziaria e la lotta all’e-
vasione e la disponibilità dell’accesso ai mo-
delli di micro-simulazione fiscale utilizzati
dal Ministero dell’economia e delle finanze
per la stima degli effetti delle politiche fi-
scali sui tributi regionali;

b) prevedere, al fine di consentire la
compensazione di cui all’articolo 11 del de-
creto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, che i
provvedimenti statali che prevedono ridu-
zioni delle basi imponibili e delle aliquote
dei tributi regionali riportino, nelle relazioni
tecniche in apposite tabelle, la quantifica-
zione delle minori entrate tributarie, distinta-
mente per ciascun tributo e per ciascuna re-
gione, con separata indicazione del gettito
riconducibile alle aliquote di base definite
dalla legge statale e del gettito riconducibile
ad aliquote maggiorate rispetto a quelle di
base;

c) assicurare alle regioni la codecisione
sui programmi annuali di attività dell’Agen-
zia delle entrate e la rappresentanza istitu-
zionale delle regioni nella stessa;

d) istituire un Consiglio per il coordi-
namento delle politiche fiscali, con rappre-
sentanza anche regionale, o rafforzare in tal
senso il ruolo della Conferenza permanente
per il coordinamento della finanza pubblica.
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Art. 10.

(Delega al Governo per la codificazione
in materia tributaria)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro dodici mesi dalla scadenza del termine
di cui all’articolo 1, comma 7, uno o più de-
creti legislativi per la codificazione delle di-
sposizioni legislative vigenti in materia tri-
butaria, per garantire la certezza dei rapporti
giuridici e la chiarezza del diritto nel si-
stema tributario, compresi l’accertamento, le
sanzioni e la giustizia tributaria.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) organizzare le disposizioni per set-
tori omogenei, ove possibile intervenendo
mediante modifiche espresse ai codici o ai
testi unici di settore già vigenti;

b) coordinare, sotto il profilo formale e
sostanziale, il testo delle disposizioni legisla-
tive vigenti, anche di recepimento e attua-
zione della normativa dell’Unione europea,
apportando le modifiche opportune per ga-
rantire o migliorare la coerenza giuridica,
logica e sistematica della normativa;

c) assicurare l’unicità, la contestualità,
la completezza, la chiarezza e la semplicità
della disciplina relativa a ogni settore;

d) aggiornare e semplificare il linguag-
gio normativo anche al fine di adeguarlo a
quello degli atti dell’Unione europea; evitare
rinvii superflui, assicurando che ciascuna
norma sia semanticamente chiara e concet-
tualmente autosufficiente, secondo quanto
previsto dall’articolo 2 della legge 27 luglio
2000, n. 212;

e) indicare esplicitamente le norme
abrogate, fatta salva comunque l’applica-
zione dell’articolo 15 delle disposizioni sulla
legge in generale premesse al codice civile;
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f) prevedere un monitoraggio periodico
della legislazione tributaria codificata.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e degli altri Ministri
eventualmente competenti in relazione alle
singole materie oggetto di codificazione, di
concerto con gli altri Ministri competenti,
previa acquisizione del parere del Consiglio
di Stato.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono trasmessi alle Camere ai
fini dell’espressione dei pareri da parte della
Commissione parlamentare per la semplifi-
cazione e delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili finan-
ziari, che si pronunciano nel termine di qua-
rantacinque giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale i decreti legislativi possono
essere comunque adottati.

5. Il Governo, qualora non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari di cui al comma
4, trasmette nuovamente i testi alle Camere
con le proprie osservazioni e con eventuali
modificazioni, corredate dei necessari ele-
menti integrativi di informazione e di moti-
vazione. I pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari sono espressi entro dieci
giorni dalla data della nuova trasmissione.
Decorso tale termine, i decreti possono es-
sere comunque adottati.

6. Qualora i termini per l’espressione dei
pareri parlamentari di cui ai commi 4 e 5
scadano nei trenta giorni che precedono la
scadenza del termine di delega previsto dal
comma 1, o successivamente, quest’ultimo è
prorogato di novanta giorni.

7. Il Governo è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi contenenti disposi-
zioni correttive e integrative dei decreti legi-
slativi adottati ai sensi del presente articolo,
entro un anno dalla data di entrata in vigore
di ciascuno di essi, nel rispetto dei princìpi
e criteri direttivi e secondo la procedura di
cui al presente articolo.
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Art. 11.

(Attribuzione alle regioni del gettito
derivante dalla lotta all’evasione fiscale)

1. All’articolo 9 del decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 2, primo periodo, sono
aggiunte le seguenti: « per la quota di com-
petenza erariale mentre è riservata intera-
mente alle regioni la quota di spettanza re-
gionale »;

b) al comma 4, le parole: « di cui ai
commi 1, 2 e 3 » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui ai commi 1, 2 in relazione
alla quota erariale e 3 »;

c) dopo il comma 4 sono aggiunti i se-
guenti:

« 4-bis. Nelle more della definizione del-
l’aliquota di compartecipazione IVA di cui
all’articolo 15, commi 3 e 5, del presente
decreto, l’aliquota di cui al comma 2 viene
stabilita pari a quella individuata annual-
mente dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri recante la rideterminazione
della compartecipazione regionale all’impo-
sta sul valore aggiunto di cui all’articolo 5,
comma 1, del decreto legislativo 18 febbraio
2000, n. 56.

4-ter. Sono attribuite alle regioni a statuto
ordinario le entrate derivanti da istituti defla-
tivi del contenzioso e dall’adempimento
spontaneo a seguito di attività di controllo
sostanziale, riferibili ai tributi regionali deri-
vati, e alle compartecipazioni regionali al
gettito dei tributi erariali nelle quote di com-
partecipazione previste dalla legislazione vi-
gente ».

Art. 12.

(Disposizioni finanziarie)

1. Salvo quanto disposto dal comma 2 del
presente articolo, dall’attuazione delle dele-
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ghe di cui agli articoli 1 e 9 non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica e non deve derivare incre-
mento della pressione tributaria rispetto a
quella risultante dall’applicazione della legi-
slazione vigente.

2. Alle regioni a statuto speciale e alle
province autonome è garantito il ristoro del-
l’eventuale perdita di gettito, in termini di
minori quote di devoluzioni di tributi erariali
e di tributi propri derivati, rispetto a quanto
previsto dai rispettivi statuti, conseguente al-
l’attuazione della delega di cui all’articolo 1.

3. Alle regioni a statuto ordinario è garan-
tito il ristoro dell’eventuale perdita di gettito
sui tributi e compartecipazioni regionali di
cui all’articolo 7 della legge 5 maggio 2009,
rispetto a quanto previsto dalla legislazione
vigente, derivante dall’applicazione delle ali-
quote di base e maggiorate, conseguente al-
l’attuazione della delega, con particolare ri-
ferimento agli articoli 5 e 7.

4. In considerazione della complessità
della materia trattata e dell’impossibilità di
procedere alla determinazione degli even-
tuali effetti finanziari, per ciascuno schema
di decreto legislativo la relazione tecnica di
cui all’articolo 1, comma 2, evidenzia i suoi
effetti sui saldi di finanza pubblica. Qualora
uno o più decreti legislativi determinino
nuovi o maggiori oneri o minori entrate che
non trovino compensazione al proprio in-
terno o mediante parziale utilizzo delle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 2, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, eventual-
mente integrate in base a quanto previsto dal
comma 5 del medesimo articolo 1, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ov-
vero mediante compensazione con le risorse
finanziarie recate dai decreti legislativi adot-
tati ai sensi della presente legge, trasmessi
alle Camere prima di quelli che comportano
i nuovi o maggiori oneri. A tale fine, le
maggiori entrate confluiscono in un apposito
fondo istituito nello stato di previsione del
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Ministero dell’economia e delle finanze. I
decreti legislativi che recano nuovi o mag-
giori oneri o minori entrate entrano in vi-
gore contestualmente o successivamente a
quelli che recano la necessaria copertura fi-
nanziaria.

Art. 13.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti speciali e con le relative norme di at-
tuazione.
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